PARROCCHIA DEI SANTI GUGLIELMO E PELLEGRINO 
 FOGGIA

ADORAZIONE EUCARISTICA 18 GENNAIO 2012

“Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, nostro Signore”

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
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INTRODUZIONE

G. Il tema scelto per la celebrazione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 2012, è il brano della Prima Lettera ai Corinzi in cui è annunciata la potenza trasformatrice della fede in Cristo. 
Questa sera, riuniti davanti a questa Eucarestia, pregheremo affinché si realizzi la piena e visibile unità della Chiesa, ma anche perché ognuno di noi possa essere cambiato, trasformato e conformato ad immagine di Cristo.

L’unità dei cristiani per cui preghiamo ci chiede un rinnovamento delle forme della vita della Chiesa che sono a noi familiari e non significa solo amicizia e collaborazione, ma la volontà di evitare ogni competizione fra di noi.

Apriamoci ad offrire e ricevere doni gli uni dagli altri, per entrare realmente nella nuova vita in Cristo che è l’unica vera vittoria.

Canto: CREATI PER TE 

Esposizione del Santissimo

	Lettera di S .Paolo ai Corinzi
C. 51Ecco, io vi annuncio un mistero: noi tutti non moriremo, ma tutti saremo trasformati, 52in un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba. Essa infatti suonerà e i morti risorgeranno incorruttibili e noi saremo trasformati. 53È necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta d'incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta d'immortalità. 54Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: 
La morte è stata inghiottita nella vittoria.
55Dov'è, o morte, la tua vittoria?
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?
56Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. 57Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! 58Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore. (1Cor 15, 51-58)



Canto:  SPIRITO DI DIO
Silenzio di adorazione

I momento
Trasformati da Cristo, colui che serve

“Il Figlio dell’uomo è venuto […] per servire” (Mc 10, 45)

Dal vangelo di Marco

C. 41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 45Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» . (Marco 10, 41-45)
L. La venuta del Messia e la sua vittoria si sono realizzate nel servizio. Gesù vuole che lo spirito di servizio riempia anche il cuore dei suoi seguaci. Egli ci insegna che la vera grandezza consiste nel servire  Dio e il Prossimo. Cristo ci dona il coraggio di scoprire che Egli è Colui per il quale “servire è regnare” come recita un antico detto cristiano.
Silenzio di adorazione 

Salmo 131(130) 1-3

Rit. Dona al tuo servo, Signore,
       la semplicità del cuore. (cantato)
Signore, non si esalta il mio cuore

Né i miei occhi guardano in alto;

non vado cercando cose grandi

né meraviglie più alte di me. Rit.
Io invece resto quieto e sereno:

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. Rit.

Israele attenda il Signore,

da ora e per sempre. Rit.

Canto: CHI DI VOI
Preghiamo
L. O Dio Onnipotente ed eterno, nel percorrere la regale via del servizio, il Tuo Figlio ci conduce dall’arroganza della nostra disobbedienza all’umiltà del cuore.

Rendici uno nel Tuo Santo Spirito, affinché nel servizio ai fratelli possa rivelarsi il Tuo vero volto. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
II momento

Trasformati dal servo sofferente

“Cristo […] morì per voi” (1 Pt 2,21)

Dal vangelo di Luca

C.“25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.” (Luca 24, 25-27)
L. Il paradosso divino è che Dio può trasformare la tragedia e il disastro in una vittoria. Egli trasforma tutte le nostre sofferenze e traversie, e l’enorme dolore della storia in una resurrezione che abbraccia il mondo intero. Mentre sembra essere sconfitto Egli è invece la vera vittoria che nessuno e nulla può superare.

Silenzio di adorazione

Invocazioni

L. La croce è il segno della vittoria. Per questo noi diciamo:Ti adoriamo, o Signore!

T. Ti adoriamo, o Signore!

L. Per la tua croce, cattedrale di verità e tribunale di misericordia,

T. Ti adoriamo, o Signore!

L. Per la tua croce, albero della vita e trono di grazia,

T. Ti adoriamo, o Signore!

L. Per la tua croce, segno di compassione e di speranza

T. Ti adoriamo, o Signore!

L. Signore, Tu sei morto sulla croce per “radunare i tuoi figli dispersi”. Fa’ che la contemplazione della tua croce trasformi la nostra comprensione della sofferenza. 
T. Ti adoriamo, o Signore!

Canto: LA FORZA DEL TUO AMORE
Preghiamo
L. O Dio di consolazione, Tu hai trasformato la vergogna della croce in un segno di vittoria. Donaci di essere uniti attorno alla croce del tuo Figlio per adorarlo per la misericordia offerta mediante il suo sacrificio. Possa lo Spirito Santo aprire i nostri occhi e i nostri cuori, affinché possiamo aiutare chi soffre a sentire la tua vicinanza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
III  Momento
Trasformati dalla pace di Cristo Risorto
“Gesù […] si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: ‘La pace sia con voi’”.(Gv 20,19)

Dal vangelo di Giovanni
C. 19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». (Giovanni 20, 19-23)

L. Il Vangelo richiama il dono del Signore risorto, dato ai suoi discepoli increduli e spaventati. “La pace sia con voi” (Gv 20,19), è il saluto di Cristo e il suo dono, ed è anche un invito a cercare la pace con Dio  a stabilire nuove, durevoli relazioni in seno alla famiglia umana e a tutta la creazione. Gesù ha sconfitto la morte e il peccato. Attraverso il dono dello Spirito Santo, il Signore risorto invita i suoi discepoli ad abbracciare la sua missione di portare la pace, la guarigione e il perdono a tutto il mondo. Finché i cristiani restano divisi, il mondo non sarà convinto della piena verità del messaggio del Vangelo che Cristo ha portato riguardo a una nuova umanità. La pace e l’unità sono il segno di questa trasformazione. Le chiese devono far propri e testimoniare questi doni come membri dell’unica casa di Dio costruita sul fondamento sicuro di Gesù come pietra angolare. 

Silenzio di adorazione

Invocazioni

L. Preghiamo il Cristo risorto per i cristiani e per tutti i popoli della terra, dicendo: Donaci la Tua pace!

T. Donaci la Tua pace!

L. Concedi la grazia della pace alle nazioni,

T. Donaci la Tua pace!

L. Sostieni coloro che lavorano per l’unità visibile della tua Chiesa,

T. Donaci la Tua pace!

L. Guarda a coloro che hai chiamato a guidare il tuo gregge,

T. Donaci la Tua pace!

L. Rafforza l’amore tra gli sposi,

T. Donaci la Tua pace!

L. Riporta la pace nelle famiglie, tra i vicini e nella società,

T. Donaci la Tua pace!

L. Signore, vieni tra noi e accordaci unità e pace

T. Donaci la Tua pace!

Canto: Vieni Spirito di Cristo
Preghiamo
Dio amorevole e misericordioso, insegnaci la gioia di condividere la tua pace. Riempici del tuo Santo Spirito, affinché possiamo abbattere il muro di ostilità che ci separa. Fa’ che il Signore risorto, che è la nostra pace, ci aiuti a superare ogni divisione e ci unisca come membri della sua casa. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
IV  Momento
Trasformati dall’amore misericordioso di Dio
“E’ la nostra fede che ci dà la vittoria” (1 Gv 5,4)

Dal vangelo di Giovanni

C. 9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
L. Nelle parole del Vangelo, Cristo rassicura i suoi discepoli dell’ amore di Dio, la cui conferma finale è la morte in croce del Salvatore. Allo stesso tempo, Egli li invita e li sfida a manifestare l’amore gli uni verso gli altri. La relazione di Gesù con i suoi discepoli è basata sull’amore. Egli non li tratta come semplici discepoli, ma li chiama amici. Il loro servizio a Cristo consiste nel conformare le loro vite all’unico comandamento dell’amore, frutto della convinzione e della fede interiore. Nello spirito dell’amore, anche quando il progresso nella via verso la piena visibile unità sembra lento, noi non perdiamo la speranza. L’amore saldo di Dio ci renderà capaci di superare le più grandi opposizioni e le più profonde divisioni. Questo è il motivo per cui “è la nostra fede che ci dà la vittoria sul mondo (1 Gv 5,4) e il potere trasformante dell’amore di Dio.(Gv. 15,9-17)
Silenzio di adorazione

Salmo 136 (135) 1-4.23-26)
Rit. Eterna è la sua misericordia (cantato)
Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Dio degli dèi

Perché il suo amore è per sempre. Rit.
Rendete grazie al Signore dei signori,

perché il suo amore è per sempre.

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie,

perché il suo amore è per sempre. Rit.
Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi,

perché il suo amore è per sempre.

Ci ha liberati dai nostri avversari,

perché il suo amore è per sempre. Rit.
Egli dà il cibo a ogni vivente,

perché il suo amore è per sempre.

Rendente grazie al Dio del cielo,

perché il suo amore è per sempre. Rit.

Canto: Rimanete in me
Preghiamo
Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente, con la tua resurrezione Tu hai trionfato sopra la morte, e sei diventato il Signore della vita. Per amore nostro ci hai scelti quali amici. Possa il tuo Spirito unirci a Te e gli uni con gli altri in legami di amicizia, affinché possiamo fedelmente servirti in questo mondo come testimoni del tuo Amore eterno. Tu che vivi e regni, con il Padre e lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.
Preghiere di intercessione
C. Preghiamo il Signore, Dio di ogni consolazione, perché ci doni un cuore generoso, sensibile alle sofferenze e alle sollecitudini di tutte le Chiese.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, dona alla tua Chiesa unità e pace.

-Perché la Chiesa diffusa in tutto il mondo si conformi con Cristo, suo unico modello, e risanata da ogni lacerazione e discordia cammini nella piena luce del Vangelo, preghiamo:

-Perché i rapporti tra i cristiani delle diverse confessioni siano sempre più ispirati a reciproca stima e fiducia, nella sincera ricerca della loro unione con Cristo, preghiamo:

-Perché a tutti noi sia dato di comprendere che l’unità si compie giorno per giorno attraverso la vittoria sugli egoismi, che contrastano l’azione dello Spirito Santo, preghiamo:

-Perché il Signore ci liberi dalla tentazione di giudicare e condannare i fratelli e ci faccia servi gli uni degli altri sull’esempio di Cristo suo Figlio, preghiamo:

C. Ascolta o Padre la preghiera unanime che sale a Te da ogni parte della terra, e raccogli i tuoi figli nell’unità del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore.
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T. Amen

Padre nostro

Benedizione finale
Canto finale: Alza i tuoi occhi
�
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